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TESTIMONE PELLECCHIA SAMUELE 

 VIENE INTRODOTTO IL TESTIMONE PELLECCHIA SAMUELE; QUESTI VIENE AVVERTITO DAL PRESIDENTE DEI SUOI OBBLIGHI E RENDE LA DICHIARAZIONE EX ART. 497 C.P.P.

 FORNISCE LE GENERALITÀ: PELLECCHIA SAMUELE NATO A MILANO IL 6/5/72 RESIDENTE A MILANO IN VIA CARLO TRIVELLI N.14. 
DIFENSORE AVV. TAMBUSCIO
DIFENSORE (Avv. TAMBUSCIO) – Buongiorno, sono Tambuscio, il difensore di Fiandra Antonio. Ci vuol dire se nel luglio 2001 ha partecipato alle manifestazioni del G8 e se sì in che ruolo, in che veste? 

TESTIMONE (PELLECCHIA) – Sì, ho partecipato ed ero fotografo per l’agenzia Tam Tam di Milano come corrispondente e sono stato inviato qua a Genova a seguire il G8. 
DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – Quando è arrivato a Genova? 

TESTIMONE (PELLECCHIA) – Sono arrivato all’inizio della settimana,sono arrivato il lunedì. 
DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – Durante la sua permanenza a Genova ha avuto occasione di visitare lo stadio Carlini? 

TESTIMONE (PELLECCHIA) – Sì, avevo intenzione di seguire tutta la parte delle manifestazioni legate al G8 ed avevo deciso di fare una prima parte del lavoro sui manifestanti, seguendoli nella loro quotidianità all’interno del Carlini. 

DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – A me interessa in particolare sapere se lei ha assistito ad un intervento della polizia nei giorni precedenti alle manifestazioni nello stadio? 

TESTIMONE (PELLECCHIA) – Sì. 

DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – Se ci può raccontare brevemente cosa ha potuto osservare? 

TESTIMONE (PELLECCHIA) – Sì, c’è stato la mattina presto, c’è stato un… 

DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – La mattina presto di che giorno? 

TESTIMONE (PELLECCHIA) – Se ben ricordo era mercoledì, si è sentita voce, dicevano che la polizia aveva circondato lo stadio, e sono salito sugli spalti in alto per verificare la cosa e c’era in effetti un cordone, credo di polizia, adesso non ricordo esattamente, che per lo meno, nella parte che potevo vedere circondava lo stadio, dopo di che, alcuni funzionari sono entrati all’interno dello stadio perché volevano, presumo, verificare cosa ci fosse all’interno dell’area occupata dai manifestanti, sono state mostrate le parti delle cose che, le parti delle protezioni e gli scudi che avevano preparato i manifestanti, sono stati mostrati ai funzionari che erano entrati. 

DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – Si ricorda da chi sono stati mostrati? 

TESTIMONE (PELLECCHIA) – Mi ricordo Luca Casarini me lo ricordo, mi ricordo Francesco Purpura, gli altri non… 

DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – Lei era in buona posizione per assistere a questa scena, non solo non parlo solo dell’ingresso ma a tutta la scena seguente, le chiedo in che posizione era rispetto ai funzionari di polizia, a Casarini, insomma a questa scena? 

TESTIMONE (PELLECCHIA) – Io e altri colleghi eravamo davanti, nel senso che la scena è stata mostrata, cioè mostrata a me e gli altri giornalisti presenti e mentre mostravano scudi e quant’altro ai dirigenti, mostravano anche a noi in maniera tale che noi potessimo fotografare. 

DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – Lei ha fatto delle fotografie? 

TESTIMONE (PELLECCHIA) – Sì. 
DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – Adesso le mostrerei una, due, fotografie, le chiederò se sono state scattate da lei? 

TESTIMONE (PELLECCHIA) – Sì è una mia foto,anche questa. 

DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – Sì, sono i reperti 250 JPEG e 251 JPEG. Quindi sono foto scattate da lei? 

TESTIMONE (PELLECCHIA) – Sì, sono foto mie. 

DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – Ecco, ci vuol spiegare un attimo in questa foto, in base ai suoi ricordi, per chi non conosce le persone? 

TESTIMONE (PELLECCHIA) – Sì,beh, in questa foto c’è Luca Casarini che mostra uno scudo in plexiglass su cui, va beh,appunto, ci sono varie scritte contro il G8 e, a, presumo, a dei funzionari della polizia. 

DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – Cioè quelle persone in giacca? 

TESTIMONE (PELLECCHIA) – Sì, le due persone alla sinistra di Casarini sono due persone che sono entrate per verificare che cosa ci fosse all’interno dello stadio. 

DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – Si ricorda se poi sono state mostrate altre tipi di attrezzature, imbottiture, altro? 

TESTIMONE (PELLECCHIA) – Sì, sono stati mostrati credo dei paragomiti, parastinchi, dei paraspalle in gomma piuma, le varie cose che poi hanno, i manifestanti hanno indossato. 

DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – Lei qua sembra essere abbastanza vicino, ricorda anche i discorsi, cosa si è detto in questa circostanza? 

TESTIMONE (PELLECCHIA) – Mah, sono quasi sicuro di ricordare che Casarini dicesse:“guardate, guardate” mostrava un po’ platealmente questi oggetti dicendo qualcosa tipo:”ecco…” insomma le armi di offesa.

DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – Lei ricorda se poi la Polizia o i Carabinieri hanno fatto un sequestro, cioè se le sono portate via queste attrezzature o se la scena si è conclusa tranquillamente e se ne sono andati le forze dell’ordine? 

TESTIMONE (PELLECCHIA) – No, io dubito che abbiamo portato via alcunché, mi sembra che tutto fosse molto sereno nella situazione, tutto si è concluso in maniera molto tranquilla. 
DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – Queste sono le stesse persone di prima? 

TESTIMONE (PELLECCHIA) – Sì, c’è Francesco Purpura a destra e Casarini a sinistra mi sembra di vedere. 

DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – Va bene, grazie. Passando alla giornata di venerdì 20 lei cosa ha potuto osservare, cioè quand’è che arriva in zona, quand’è che ha il primo contatto con il corteo? 

TESTIMONE (PELLECCHIA) – No, io vado direttamente allo stadio dove si forma il corteo, ed inizio a seguirlo sin dall’inizio, seguendo la parte iniziale, la vestizione con le imbottiture, erano state fatte alcune, non so come definirle, maschere non è appropriato perché erano tipo degli abiti con dei volti di maiali, ognuno aveva una bandiera corrispondente ad uno dei rappresentati degli stati presenti al G8 e quindi ho seguito questa vestizione, poi ho iniziato a seguire tutto lo svolgersi del corteo, mentre il corteo pian piano iniziava a camminare, scendeva verso Via Tolemaide. 

DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – Ecco, la interrompo un attimo per farle qualche domanda su questa fase. Innanzitutto lei era alla sua prima esperienza professionale su questo tipo di soggetto, cioè aveva già partecipato professionalmente ad altre manifestazioni? 

TESTIMONE (PELLECCHIA) – Sì, ho partecipato a parecchie altre manifestazioni prima di questa. 

DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – Anche indette, organizzate da questo gruppo, cioè dai disobbedienti? 

TESTIMONE (PELLECCHIA) – Sì, sì, molte.
DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – Dunque, lei, dentro quindi ha frequentato anche lo stadio nei giorni precedenti. Le chiedo, nei giorni precedenti e nella mattina del venerdì ha visto persone in qualche modo armate, non parlo solo di armi proprie, parlo di qualsiasi tipo di oggetto offensivo? 

TESTIMONE (PELLECCHIA) – Una precisazione, io dopo mercoledì, dopo la perquisizione non sono più stato all’interno dello stadio, sono tornato la mattina del corteo. Non ho visto comunque quella mattina nelle ore precedenti alla manifestazione no, non ho visto nessun tipo di arma, c’era, girava questa indicazione per cui non dovesse esserci nessun tipo di arma.

DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – Ha avuto modo di aggirarsi tra i manifestanti o rimaneva in posizione esterna, cioè ha avuto modo di vedere bene? 

TESTIMONE (PELLECCHIA) – Durante la preparazione ero in mezzo, in mezzo a loro, durante il corteo mi è capitato di passare in mezzo, però tendenzialmente da un certo punto in poi, quando ha iniziato a percorrere la strada il corteo, mi sono posto davanti e ho seguito davanti, arretravo rispetto al corteo che avanzava, guardando il corteo.
DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – Se ci vuole raccontare quello che ricorda della fase di discesa, se ha potuto osservare qualcosa di particolare? 

TESTIMONE (PELLECCHIA) – Mah, all’inizio, tutta la prima parte della discesa, mi dispiace ma non ricordo bene le vie, quindi, però anche mi pare di ricordare fino a… c’è un ospedale credo lungo la discesa, tutta quella parte nulla, era abbastanza festosa come manifestazione, poi, ad un certo punto vidi più avanti, più giù, del fumo ed allora lasciai il corteo ed avanzai per andare a vedere da cosa fosse provocato e trovai in una via laterale delle auto bruciate, ed allora iniziai a scattare un po’ di foto in quella via che percorsi questi tutta per vedere quali fossero… cosa ci fosse. Vidi infermieri, vidi varie persone che passeggiavano intorno, ormai tutto era stato spento praticamente, quindi…

DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – Le faccio ancora vedere qualche foto di questi momenti, sempre chiedendole se le ha scattate lei? 

TESTIMONE (PELLECCHIA) – Sì, questi sono appunto i maiali, sempre la discesa del corteo, sempre … (sovrapposizione di voci)… 

DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – Sono i numeri 201 e 202… e 203. 

TESTIMONE (PELLECCHIA) – Ecco, questa è la via che appunto con le auto bruciate io… 

DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – Ecco, quando lei ha fatto queste fotografie si ricorda dove era il corteoI? 

TESTIMONE (PELLECCHIA) - Era molto indietro perché io sono andato avanti per… vedere cosa succedesse. Questa è… 

DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – 204.  

TESTIMONE (PELLECCHIA) - Questo è il gruppo di persone che stava davanti al corteo. 

DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – Ci può dire chi conosce, a parte Casarini che ci ha già fatto vedere nelle foto precedenti? 

TESTIMONE (PELLECCHIA) – Alla destra di Casarini c’è Don Vitaliano ed alla sinistra Paolo Cento dei verdi e l’altro no, non ho idea di chi sia. 

DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – Ecco, sapeva qualcosa di particolare sulla partecipazione di esponenti politici, cioè sapeva se avevano un ruolo, particolare, se doveva esserci un gruppo di contatto? 

TESTIMONE (PELLECCHIA) – Ma, abitualmente sì, i politici presenti assieme ai leader di alcuni centri sociali svolgono questo compito e loro essendo davanti presumo avessero questo ruolo come le persone che poi vanno,abitualmente vanno a mediare con i funzionari di polizia. 

DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – Ecco, lei dice abitualmente, cosa vuol dire,cioè? 

TESTIMONE (PELLECCHIA) – Ma, in tutte le manifestazioni precedenti che ho potuto seguire dei disobbedienti, il gruppo di contatto, di solito all’arrivo del corteo in prossimità delle forze di polizia, il gruppo di contatto si mette a parlare con i funzionari di polizia per capire fino a dove si può andare avanti, ci sono state insomma occasioni nelle quali di solito questo gruppo di contatto viene attorniato da noi fotografi, giornalisti e per capire cosa succederà di lì a breve e di solito appunto questo porta o al… il corteo a fermarsi oppure ad avanzare ancora un po’, in molte occasioni soprattutto delle manifestazioni dei disobbedienti c’era un po’ questo modus operandi per cui i disobbedienti dovevano, avanzavano un pochino di più del limite consentito, si arrivava ad un punto di contatto però tutto si fermava lì, al punto che noi giornalisti ad un certo punto lo davamo un po’ per scontato, veniva…
DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – Cioè davate per scontato questa dinamica? 

TESTIMONE (PELLECCHIA) – Sì, era successo varie volte, successe a Aviano, successe a Milano per Corelli, successe varie volte. 

DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – Dunque, ritornando, abbiamo visto le foto che ha fatto in quella strada laterale, poi cosa succede? 

TESTIMONE (PELLECCHIA) – Dopo di che io, in pratica arriva il corteo,dopo che io ho percorso la strada e mi rimetto davanti il corteo a seguire lo scorrere delle persone. Questo fino in fondo, fino a giù, adesso non ricordo esattamente dove, non sono sicuro se alla fine di Via Tolemaide perché credo che continui anche dopo, arrivati in fondo c’è un primo tunnel sulla sinistra ed uno slargo con un viale alberato, no, un tunnel sulla destra ed uno slargo con un viale alberato sulla sinistra. Lì è stato tutto abbastanza rapido,nel senso che a quel punto, quando io sono arrivato in quel punto ho sentito gli spari  praticamente subito dei lacrimogeni ed io ero dalla parte del tunnel, quindi mi ci sono infilato nel tunnel e ho, sono rimasto lì un breve momento, quando è partita la seconda salve di lacrimogeni il tunnel si è riempito di fumo e sono dovuto andare in fondo al tunnel.
DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – Dunque, quando ha sentito i primi… innanzitutto come si è accorto dei lacrimogeni, cioè ha visto il fumo o ha sentito gli spari? 

TESTIMONE (PELLECCHIA) – Ho sentito il pof caratteristico dello sparo dei lacrimogeni, ne ho sentito un po’, poi mi sono girato e ho visto… 

DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – Nel momento in cui ha sentito gli spari lei in che posizione era rispetto al corteo e proprio sulla strada, se ci riesce ad indicare, cioè era ancora in Via Tolemaide o era già …(sovrapposizione di voci)…? 

TESTIMONE (PELLECCHIA) – No, io era già uscito ed avevo il tunnel di fianco e guardavo i manifestanti. 

DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – Del corteo? 

TESTIMONE (PELLECCHIA) – Sì. Quando ho sentito questo rumore, adesso non ricordo esattamente il mio movimento, però mi ricordo di essermi voltato avendo sentito questo rumore. 

DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – Ecco, lei ha capito per quale motivo erano stati lanciati, cioè qual era la situazione al momento in cui… se intorno a lei, la situazione intorno a lei nel momento in cui sente questo rumore, cioè erano in corso disordini? 

TESTIMONE (PELLECCHIA) – No, sinceramente non ho capito il perché. 

DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – Ecco, era da solo davanti al corteo o c’era altra gente? 

TESTIMONE (PELLECCHIA) – Beh, no c’erano sicuramente tutti i colleghi come sempre e tutta quella serie di persone che di solito in un corteo non sta dietro, ma va avanti, torna indietro, si muove,ci sono praticamente sempre, anche se… anche quando ci sono indicazioni molto rigide poi c’è sempre qualcuno che va avanti, talvolta sono quelli del gruppo di contatto, talvolta sono altri che non… 

DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – Quindi lei ha detto che entra dentro il tunnel e si ferma a guardare quello che succede fuori? 

TESTIMONE (PELLECCHIA) – In un primo momento sì. 

DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – Cosa vede? 

TESTIMONE (PELLECCHIA) – Vedo, in pratica a questo punto sono parzialmente dentro il tunnel, vedo i Carabinieri e vedo un… e vedo  nello specifico, questo anche devo dire aiutato dalle fotografie, vedo una persona che li insulta. Alza il dito medio per l’esattezza. 

DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – Lei poi ha detto di essere stato costretto ad allontanarsi? 

TESTIMONE (PELLECCHIA) – Sì, io ho fatto la cosa fosse giornalisticamente peggiore, nel senso che mi sono messo nell’unico punto dove non dovevo andare, perché poi il fumo era tale che sono dovuto scappare dall’altra parte del tunnel perché non respiravo più.

DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – Ecco, come era la situazione, cioè era… mi interessa particolarmente l’effetto dei lacrimogeni dentro il tunnel? 

TESTIMONE (PELLECCHIA) – Non si respirava quindi correvo assieme agli altri che c’erano dentro il tunnel, sono corso fino a fuori dall’altra parte del tunnel. 

DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – Ecco, si ricorda quale parte del tunnel ha percorso nel senso che ci sono tre corsie? 

TESTIMONE (PELLECCHIA) – Quella più vicina a Via Tolemaide, cioè da dove arrivava in pratica scendendo quel corteo, perché era lì che mi ero fermato anche a guardare la situazione. 

DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – Ecco, questo tunnel lei lo ha percorso senza difficoltà o ha dovuto farsi largo tra ostacoli particolari? 

TESTIMONE (PELLECCHIA) – No, a parte il fumo non… sono uscito dall’altra parte senza difficoltà. 

DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – Era da solo in questa fuga o insieme ad altre persone? 

TESTIMONE (PELLECCHIA) – No, c’erano altre persone che erano dentro il tunnel, erano rimaste nel tunnel anche loro e scappavano verso fuori insomma. 
DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – E siete riusciti tutti ad uscire senza problemi, nel senso era percorribile questo tunnel? 

TESTIMONE (PELLECCHIA) – Sì, presumo di sì, però, sì, ho visto altre persone uscire, insomma uscire con me, poi quando pian piano,mentre si arrivava dall’altra parte, l’area era più respirabile anche la visibilità era maggiore, quindi si passava…

DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – Mi interessa particolarmente la parte dei lacrimogeni, il fatto se ha incontrato ostacoli dentro il tunnel, ostacoli fisici? 

TESTIMONE (PELLECCHIA) – Io sicuramente non ho dovuto, cioè io sono uscito.
DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – Non ricorda? 

TESTIMONE (PELLECCHIA) – No. 

DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – Auto per traverso, barricate? 

TESTIMONE (PELLECCHIA) – No, no, niente.

DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – Ecco,poi che ha fatto lei dopo essere uscito? 

TESTIMONE (PELLECCHIA) – Dopo sono risalito lungo la ferrovia dall’altra parte rispetto al corteo, sperando ci fosse un passaggio a breve ed invece ho dovuto percorrere un bel pezzo, ero anche abbastanza in ansia nel senso che mi rendevo conto professionalmente che stavo perdendo una situazione importante e quindi sono corso su,ho… sino a che non ho trovato una via che superava i binari e l’ho oltrepassata e mi sono trovato, a questo punto, in mezzo al corteo.

DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – Ecco, lei ricorda questa via che attraversava i binari come li attraversava, nel senso se era una via o un ponte? 

TESTIMONE (PELLECCHIA) – Era un ponte.

DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – Per capire a che punto del corteo si era inserito. Quindi lei torna al corteo e che situazione trova? 

TESTIMONE (PELLECCHIA) – Trovo, beh, io rientro al corteo che avanzo un pochino per andare verso la testa, però ad un certo punto la gente è molto pressata, quindi diventa molto difficile avanzare, alché tento di fare qualche foto, poi salgo sul muretto che costeggia la ferrovia per riuscire a vedere un po’ dall’alto la situazione ed a quel punto vedo, appunto, in fondo lacrimogeni ed il fumo. 

DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – Le mostro…? 

TESTIMONE (PELLECCHIA) – Ecco, esatto.
DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – Questa è la foto 221. 

TESTIMONE (PELLECCHIA) – Sì, lì… 

DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – Ecco, ci vuole spiegare da dove l’ha scattata, se se lo ricorda? 

TESTIMONE (PELLECCHIA) – Ero appunto sulla… non si vede tutta probabilmente questa foto, ero comunque sulla… su un muretto che costeggia la ferrovia. Ci sono, come si vede altre persone lì sul muretto davanti a me, e sotto la situazione è molto affollata, sono chiusi dentro, molto schiacciata, che è una cosa anche questa abbastanza inusuale, ecco, per un corteo. 

DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – In che senso inusuale? 

TESTIMONE (PELLECCHIA) – Nel senso che abitualmente i cortei lasciano delle… ogni spezzone lasciano una decina di metri tra uno spezzone del corteo e l’altro come, proprio come area di cuscinetto. Ed invece questa è una situazione dove sono tutti schiacciati, presumo perché con l’avanzata dei Carabinieri le prime file devono arretrare e quindi schiacciano quelle che ci sono dietro.

DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – Ecco, ma lei in questa situazione ha capito perché la gente si schiacciava, qual era il motivo, nel senso se proprio ha potuto vedere con i suoi occhi o se ha immaginato, nel senso ha visto per esempio dei blindati della Polizia e dei Carabinieri in azione? 

TESTIMONE (PELLECCHIA) – Beh, lì, vedendo il fumo, davo, ho dato per scontato che stessero avanzando, stessero avanzando i Carabinieri insomma, e rispetto a quello che avevo visto prima, mi ero immaginato che appunto dopo il lancio dei lacrimogeni iniziali ci fosse stata un’avanzata dei Carabinieri che andava a schiacciare il corteo. La situazione lì era… …c’era… continuavano ad urlare di indietreggiare, di andare via di andare indietro, però appunto erano tutti molto schiacciati,tant’è che anche quando ho tentato di andare avanti ho fatto fatica perché non si riusciva a passare.

DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – Dunque nella parte di corteo che non possiamo vedere nella sua foto, ci può descrivere che cosa c’era alla sinistra, cioè la parte di Via Tolemaide che sale, come era, era nelle stesse condizioni invece di questo pezzo che lei aveva fotografato? 

TESTIMONE (PELLECCHIA) – Sì, la situazione era molto affollata, anche dietro.

DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – Cioè, diciamo per quanto il corteo andava? 

TESTIMONE (PELLECCHIA) – Per quanti metri non glielo so dire, non so, sicuramente dietro sarà stata, ci sarà stata meno gente, però comunque la situazione, per arrivare lì dove sono arrivato, da dove ho passato la ferrovia ci ho messo un po’ di tempo.

DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – Lei diceva che è avanzato, cosa ha visto, se ci vuole ricordare cosa ha fatto? 

TESTIMONE (PELLECCHIA) – Ho visto un po’ di persone che arrivavano evidentemente da davanti, molto sudate, qualcuno ferito, e ho immaginato ci fosse un cambio, ci fosse una sorta di ricambio tra quelli davanti e quelli dietro. Soprattutto questi che tornavano indietro mi ricordo che dicevano di indietreggiare, di… dicevano alla gente di andare indietro e di andarsene, insomma. 

DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – Vada pure avanti per capire come poi dopo…? 

TESTIMONE (PELLECCHIA) – Come è andata avanti la situazione. Dopo di che io, da questa situazione mi sono, ho tentato appunto di avanzare ancora un po’ ma è stata molto dura, alché mi sono… ho preso una via laterale, anche per riprendere un attimo di fiato, faceva molto caldo e… ad un certo punto, nei passaggi tra le vie laterali mi sono trovato, sono riuscito ad arrivare, in quanto tempo non lo ricordo sinceramente, sono riuscito ad arrivare tra, nello spazio tra i manifestanti e la polizia. A quel punto, da lì in poi mi sono, quando nell’avanzata della polizia mi sono messo in una vietta laterale sino a che poi non sono riuscito ad affiancare la polizia e poi da lì in poi ho seguito questa sorta di fisarmonica che si creava tra polizia e manifestanti, c’era sempre… a quel punto c’era sempre uno spazio in mezzo, tra polizia e manifestanti e c’era un lancio di lacrimogeni e di oggetti dall’altra parte, ero assieme, ho tentato il più possibile di stare assieme ad altri colleghi, ce ne erano vari in quella situazione, di rimanere in gruppo, non era facilissimo fotografare perché ogni tanto capitava che qualche poliziotto minacciasse con il manganello, allora noi scappavamo, poi tornavamo indietro, tendenzialmente gli scatti erano… non erano in una situazione comune per noi, nel senso di solito è difficile che tiriamo giù la macchina fotografica dall’occhio, invece in quella occasione mi ricordo bene che la modalità era one-shot cioè si alza la macchina, si scatta e si lascia cadere la macchina, cioè si lascia giù la macchina sul petto in maniera tale che non ti vedano mentre fai le foto.
DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – Mi scusi, questa preoccupazione vostra era diretta nei confronti della polizia? 

TESTIMONE (PELLECCHIA) – Nostra, personale, sì.
DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – Nei confronti della polizia eravate preoccupati che non vi facessero fotografare? 

TESTIMONE (PELLECCHIA) – Sì. 

DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – Sì, no ci sono state alcune occasioni nelle quali loro hanno urlato di smetterla, hanno alzato il manganello e noi siamo scappati insomma, è successo… quella parte lì è durata parecchio, adesso non ricordo quanto, però è successo un po’ di volte, questa cosa è successa alcune volte. 

DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – Ecco, fino a quando segue poi questa contrapposizione che a questo punto lei diceva a distanza, tra polizia e manifestanti? 

TESTIMONE (PELLECCHIA) – La seguo per un po’ di tempo, per almeno un’ora, forse anche di più. 

DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – In che zona si svolge questa azione, cioè in che zona, in che punto della strada, cioè fin dove arriva lei? 

TESTIMONE (PELLECCHIA) – Guardi… 

DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – Risale rispetto al…? 

TESTIMONE (PELLECCHIA) – Sì, sicuramente, beh, rispetto a questa, a questa immagine che si vede molto più in alto. 

DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – Qual è il tentativo, cioè cosa fa la polizia, cosa fanno i manifestanti, proprio se ce lo vuole dettagliare? 

TESTIMONE (PELLECCHIA) – Lì c’è stato, c’è stato questo… questo continuo lancio da una parte e dall’altra, e poi c’è stato, va beh, io come… io ricordo che appunto la polizia avanzava, quindi noi fotografi seguivamo l’avanzata della polizia e come… poi magari c’era una piccola corsa in avanti della polizia e quindi un arretramento del corteo, poi magari alcuni del corteo,come entra la polizia, arretrava, avanzavano alcuni del corteo e facevano, appunto riprendevano i lanci, poi ci sono stati, ricordo, adesso non ricordo quando è partita la camionetta con l’idrante, però probabilmente fu all’inizio di quando io mi trovavo vicino, prima che io mi trovassi vicino ai poliziotti e poi, invece, mentro ero dietro, ricordo la partenza di un blindato verso i manifestanti, molto velocemente.

DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – Che tipo di blindato? 

TESTIMONE (PELLECCHIA) – Guardi, non mi ricordo il nome esatto, è uno di quelli a punta, che finisce a punta.

DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – Sì, lei dice, cioè è stata… come può definirlo, un’azione veloce, un’azione…? 

TESTIMONE (PELLECCHIA) – Beh, la velocità del blindato era elevata per una situazione dove c’erano delle situazioni a piedi. Dopo di che,appunto, a parte queste due situazioni era un continuo lanciare lacrimogeni da una parte,oggetti dall’altra parte, dopo un po’ di tempo mi sono sganciato anche perché mi arrivò notizia di piazza Alimonda ed andai in Piazza Alimonda. Quando sono arrivato in Piazza Alimonda c’era il corpo di Carlo Giuliani era già circondato dai poliziotti e lì c’era, va beh, una situazione di… credo di poter dire sgomento collettivo, nel senso che la prima cosa che vidi erano i colleghi seduti sul marciapiede, cosa abbastanza strana. 

DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – Tornando un attimo indietro cronologicamente, lei ha avuto modo di vedere un blindato dei Carabinieri fermo in mezzo all’incrocio dove era avvenuta la carica? 

TESTIMONE (PELLECCHIA) – No, l’ho visto sui giornali il giorno dopo, no, no. 

DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – Come mai, ha idea come mai ha perso questa fase, cioè lei dove era? 

TESTIMONE (PELLECCHIA) – Quello che dicevo prima, essendo finito dentro il tunnel, io non sono più riuscito a tornare al punto dal quale ero entrato nel tunnel, quindi, tutta quella parte lì non l’ho vista. 
DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – Guardo ancora se ci sono altre fotografie da farle vedere… questa è la foto 215, lei ricorda di averla scattata, se sì in che situazione? 

TESTIMONE (PELLECCHIA) – Sì, questo è il momento del quale parlavo prima, quando in fondo a via Tolemaide mi trovo con di fianco il tunnel e qui è partita, credo la prima, perché sono ancora fuori, quindi è partito il primo lancio dei lacrimogeni. 

DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – Una domanda forse superflua, il fumo che si vede in primo piano sono lacrimogeni? 

TESTIMONE (PELLECCHIA) – Sì.
DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – E la situazione dentro il tunnel, la parte iniziale era simile a questa, parlo di fumi? 

TESTIMONE (PELLECCHIA) – No, secondo me qui non ancora, con il lancio successivo diventa così, quando io sento sparare la seconda volta, indietreggio ed entro nel tunnel, lì, poi arrivato ad un certo punto arrivano i lacrimogeni e riempiono, saturano il tunnel di fumo. 
DIFENSORE (AVV. TAMBUSCIO) – Io non ho nessun’altra domanda, grazie.
DIFENSORE (AVV. TARTARINI) – Buongiorno, Avvocato Tartarini, difesa Finotti più altri.Una domanda sola, volevo sapere se la scena che lei ha descritto, ovvero quella dei primi scatti in cui eravate sull’incrocio, lei ha detto che c’erano presenti altri colleghi giornalisti, se ci può descrivere, più o meno, come eravate abbigliati e se,avevate, diciamo,dei segni distintivi dai quali si poteva capire che eravate giornalisti,come pettorine o badge, o macchine fotografiche,cose del genere? 

TESTIMONE (PELLECCHIA) – Sì, devo dire che è un’altra cosa un po’ confusa, nel senso che noi avevamo un badge rilasciato dalle autorità teoricamente avremmo dovuto avere una pettorina, ma la pettorina… erano girate molte voci rispetto a questa pettorina, una delle voci era meglio non metterla perché si era più, in qualche modo, più visibili. Molti colleghi erano… la maggior parte avevano due macchine fotografiche, per quanto riguarda i fotografi parlo, dell’abbigliamento più vario con… qualcuno aveva il gilet che di solito utilizziamo per i rulli o per portare le schede, molti avevano il casco, vario, molto vario. 

DIFENSORE (AVV. TARTARINI) – 
Non ho altre domande, grazie.     
TESTIMONE VALERA LORENZO 
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DIFENSORE AVV. TAMBUSCIO
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Buongiorno, sono l’Avvocato Tambuscio, difendo Fiandra Antonio.  Ci vuol dire se lei era presente a Genova nel luglio 2001 in occasione delle manifestazioni? 
TESTIMONE (VALERA) – Sì. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – In che ruolo? 

TESTIMONE (VALERA) – Ero inviato di Radio Popolare. 
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Quindi un ruolo professionale? 

TESTIMONE (VALERA) – Sì. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Era insieme ad altri colleghi della stessa emittente, se sì, quanti, come eravate organizzati, se ci vuole spiegare un attimo che tipo di lavoro avete fatto? 
TESTIMONE (VALERA) – Radio Popolare aveva organizzato una copertura dell’evento abbastanza corposa, per tutta la settimana precedente alla giornata degli scontri eravamo all’incirca una quindicina di persone, alcune inviate dalla sede della radio di Milano, quindi di Radio Popolare, altre dalle radio del Network, quindi avevamo una copertura capillare sia delle giornate precedenti quando ci sono stati tutti gli eventi del Social Forum sia nelle giornate degli scontri. 
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Come vi eravate divisi sul territorio visto che eravate così tanti? 

TESTIMONE (VALERA) – Era soprattutto in base alle piazze tematiche, c’erano queste… le diverse piazze tematiche venivano seguite da uno o più inviati, poi Radio Popolare funziona anche abbastanza con un lavoro di volontari che si mettono a disposizione con i loro telefoni per chiamare nel caso ci sia qualcosa da raccontare, qui erano sparsi in giro, però tendenzialmente c’eravamo divisi in base alla competenza che ciascuno di noi aveva per aver seguito in passato determinati spezzoni di movimento, le piazze tematiche in pratica. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Innanzitutto una curiosità, ma era… nei giorni precedenti si sapeva già dove sarebbero state queste piazze tematiche? 

TESTIMONE (VALERA) – Sì, c’era stata una conferenza stampa, se non ricordo male, due giorni prima, quindi il mercoledì presso il Media Center davanti alla scuola Diaz, c’era stata una conferenza stampa che presentava le varie piazze tematiche e più o meno le azioni che sarebbero state portate a termine dalle varie piazze tematiche, quindi in base a queste indicazioni noi c’eravamo divisi il lavoro. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Scusi, una conferenza chiaramente aperta al pubblico? 

TESTIMONE (VALERA) – Sì, sì, una conferenza stampa pubblica a cui tutti i giornalisti avevano partecipato. 
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Ma erano state date indicazioni innanzitutto di data, cioè si parla di venerdì 20? 

TESTIMONE (VALERA) – Sì. 
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Ed anche di luogo? 
TESTIMONE (VALERA) – Sì. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Ed anche di composizione per ogni piazza? 

TESTIMONE (VALERA) – Sì. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Cioè ci racconti un attimo molto in breve ma cosa si era detto? 
TESTIMONE (VALERA) – Sì, io ricordo alcune, perché poi erano tanti gli spezzoni che partecipavano e che in qualche modo si riferivano ad una piazza, ad una via in particolare, a zona di Genova, per cui c’era il gruppo Pink che faceva un’azione con dei palloncini, un altro gruppo, magari di stranieri che faceva un altro tipo di azione pubblica con striscioni ed un altro tipo di manifestazione, alcuni facevano cortei, altri se fermavano nelle piazze a proporre anche dibattiti pubblici e cose di questo tipo, in particolare poi c’era il corteo delle tute bianche che aveva in previsione un corteo che partiva dallo stadio per arrivare fino alla prossimità della zona rossa, erano tutte cose però, c’era addirittura una mappa che spiegava quali erano tutti i punti di concentramento dei vari spezzoni del movimento presente. 
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Questo ha detto mercoledì? 

TESTIMONE (VALERA) – Mi sembra di ricordare mercoledì, comunque sì, mercoledì dovrebbe essere. 
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Voi avevate fatto una cronaca, cioè avevate diffuso queste notizie? 
TESTIMONE (VALERA) – Sì, cioè... 
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Su questo aspetto organizzativo quindi avevate divulgato? 

TESTIMONE (VALERA) – Ne avevamo parlato molto soprattutto su richiesta dei nostri ascoltatori che sarebbero venuti a Genova il venerdì e volevano più o meno sapere dove potersi posizionare nella giornata insomma. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Lei a quale piazza, a quale segmento di manifestazione era stato assegnato? 

TESTIMONE (VALERA) – Al corteo delle tute bianche.

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Come mai, lei ha parlato di precedenti esperienze? 

TESTIMONE (VALERA) – Sì, io occupandomi soprattutto negli anni, nei mesi precedenti, di cronaca locale milanese, mi era capitato di andare a seguire alcune manifestazioni delle tute bianche presso il centro di permanenza temporanea di Via Corelli a Milano, in realtà avevo assistito un po’ anche alla nascita della parte milanese di questo movimento nei disobbedienti, delle tute bianche, quindi avevo seguito anche alcuni sgomberi, alcune manifestazioni che erano state portate avanti da loro e quindi per esperienza mi avevano assegnato a questo spezzone. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Lei nei giorni precedenti alla manifestazione di venerdì aveva frequentato lo stadio Carlini? 

TESTIMONE (VALERA) – Non moltissimo,no, non moltissimo, cioè ero andato soltanto a dare un’occhiata ma in una sola occasione e nei giorni precedenti invece ero assegnato a seguire i dibattiti che c’erano ai Forum e giorno per giorno, ogni giorno ci dividevamo il lavoro da fare, io altro presente dalla domenica precedente e noi facevamo cronache anche di come la città si stava preparando, quindi non seguivamo esclusivamente quello che facevano gli spezzoni di movimento, allo stadio Carlini, sì, sono andato una volta.
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Dunque, passando al venerdì ci vuole raccontare cronologicamente che tipo di servizio ha svolto? 

TESTIMONE (VALERA) – Sì. Io sono andato allo stadio Carlini la domenica, scusi, venerdì mattina, la mattina del venerdì per seguire anche la fase preparatoria del corteo, quindi la fase di organizzazione, quindi ho assistito anche a tutta la fase di preparazione degli strumenti di difesa che venivano adottati, quindi i costumi anche che venivano messi in atto con la gomma piuma, gli scudi, anche una prova di contatto avvenu… per provare questi scudi che erano stati… che erano stati costruiti, l’organizzazione anche degli spezzoni che avrebbero dovuto far parte del corteo, quindi fondamentale la mattinata è passata così, ho fatto qualche collegamento con la radio per raccontare quello che stava avvenendo qui, quello che stava avvenendo lì allo stadio, finché il corteo si è mosso ed io ho seguito lo svolgersi del corteo, all’inizio raccontando un po’ le persone che c’erano dentro, intervistandone alcune, andando a cercare le cose che potevano essere interessanti. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Ecco, prima di farla andare avanti, ha notato qualcosa di particolare nella formazione del corteo, cioè lei ha parlato di protezioni, se ci vuol… adesso senza descriverle,ci sono centinaia di foto, le aveva già viste in opera precedentemente o era una novità? 

TESTIMONE (VALERA) – No, non erano per niente una novità, erano una cosa che il movimento delle tute bianche adottava già da tempo, una cosa molto visibile, molto colorata, l’impressione che dava più era quella di un costume quasi teatrale che di una reale protezione, perché poi con la gomma piuma o comunque con un casco da ciclista non è che credo che ci si possa  proteggere più di tanto, però le avevo già viste, nel caso, per esempio, della manifestazione contro il centro di Via Corelli avevano utilizzato delle camere d’aria di camion, proprio, da mettere davanti alla prima fila del corteo, in altre occasione avevano utilizzato mezzi molto visibili di difesa, quindi non era la prima volta che vedevo una cosa del genere, su così vasta scala sicuramente, in questo caso non era soltanto il gruppo organizzatore della manifestazione che costruiva uno strumento di difesa alla testa del corteo, ma c’erano tutte le singole persone che in qualche modo attingevano da un magazzino comune di materiale tipo gomma piuma e cose di queste tipo, nastro adesivo per legarselo attorno al corpo e c’era… da alcuni megafoni venivano date delle indicazioni, molto precise a tutti quelli che ci stavano preparando a questa manifestazione. Soltanto una parte delle persone si bardava con questi oggetti, la maggior parte no. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Lei dice la maggior parte no, così una stima approssimativa? 

TESTIMONE (VALERA) – È difficile perché nello stadio c’erano diverse aree, era difficile avere al colpo d’occhio, però sugli spalti c’erano diverse centinaia di persone che non partecipavano a questa fase di preparazione che poi sono confluite nel corteo, sicuramente diverse centinaia. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – A parte tutti questi oggetti, lei ha visto invece armi offensive? 

TESTIMONE (VALERA) – No, nessuna. Veniva data una indicazione molto perentoria e più volte è stata data dai megafoni che nel corteo non sarebbe stato assolutamente non tollerato e vietato qualunque tipo di arma o oggetto capace di offendere.

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – In concreto poi lei ha seguito tutto il corteo? 

TESTIMONE (VALERA) – Sì.
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Ha avuto modo di vedere, al di là delle indicazioni, ha avuto modo di vedere persone armate dentro il corteo o eventualmente inserirsi in corso di corteo? 

TESTIMONE (VALERA) – Io sono stato soprattutto alla testa del corteo, sono andato un po’ avanti ed indietro all’inizio ma soprattutto alla testa, ho avuto modo di vedere in un paio di occasioni persone che arrivavano dal basso, quindi dalla strada dove il corteo avrebbe dovuto passare, sì, armate di bastoni, di mazze, di un badile anche in una occasione e che venivano verso il corteo e che però puntualmente venivano fermate dal servizio d’ordine e gli veniva imposto di lasciare questi oggetti se volevano entrare nel corteo. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Cioè quindi ha visto diciamo un episodio specifico? 

TESTIMONE (VALERA) – Sì, sì, un episodio specifico che mi ricordo erano cinque persone proprio con un badile ed alcune bastoni di legno che cercavano di entrare nel corteo e sono stati fermati da un gruppo piuttosto nutrito e sono stati convinti a buttare questi oggetti se volevano entrare nel corteo, poi io ho visto che gli oggetti li hanno posati e questi oggetti sono stati buttati oltre una cancellata di una casa privata. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Mi scusi,da chi? 

TESTIMONE (VALERA) – Dal servizio d’ordine del corteo,a quel punto poi si è formato proprio un capannello molto nutrito di una cinquantina di persone intorno a queste persone quando all’inizio non volevano sentire ragione e volevano entrare all’interno del corteo. 
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Lei si ricorda a che punto del percorso è successo? 

TESTIMONE (VALERA) – Più o meno a metà della discesa dallo stadio alla stazione, a metà di Via Tolemaide dovrebbe essere. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Lei l’ha in qualche modo registrato? 

TESTIMONE (VALERA) – Sì.
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Lei innanzitutto ha detto che faceva una cronaca? 

TESTIMONE (VALERA) – Sì.
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Era una cronaca in diretta? 

TESTIMONE (VALERA) – Era una cronaca in diretta e venivo chiamato dalla redazione oppure chiamavo io nei momenti in cui c’erano delle cose importanti da descrivere e contemporaneamente avevo un mini disk che registrava e che ho lasciato acceso per tutta la giornata registrando tutto quello che avveniva intorno a me, quindi uno di questi incontri, ho registrato. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Di questo episodio che ci ha raccontato, cioè di queste persone che cercavano di inserirsi e sono state invitate a disarmarsi le è rimasta una traccia? 

TESTIMONE (VALERA) – Sì. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Gliela farei sentire molto brevemente e così può dire se è la sua registrazione. …(Voci fuori microfono)…”.  Ecco, direi che il contenuto della sua cronaca era chiaro, questa fase invece finale più confusa ci vuole spiegare un attimo? 

TESTIMONE (VALERA) – Sì, sono stati avvicinati subito dalle persone del servizio di ordine le quali hanno chiesto di lasciare gli oggetti, di consegnare gli oggetti. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – È l’episodio che ci ha ricordato? 

TESTIMONE (VALERA) – Sì, sì.
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – E consegnarono questi oggetti? 

TESTIMONE (VALERA) – Sì,sì.
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Questo era tratto da una pubblicazione che Genova luglio 2001 cronache di Radio Popolare, CD 2 traccia sette, secondo 0:30. È stato posto in vendita pubblica poi questa raccolta di registrazioni? 

TESTIMONE (VALERA) – Sì, che sono un montaggio tra tutto quello che avveniva in diretta e quello che veniva registrato al momento perché naturalmente questi suoni non potevano essere trasmessi in diretta tramite il telefono, quindi qui si tratta di un montaggio tra cose che avvenivano in quel momento e cose che venivano registrate in quel momento. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Quindi eravamo rimasti alla formazione del corteo ed all’inizio della discesa, se ci vuol raccontare cosa succede? 

TESTIMONE (VALERA) – La discesa è proseguita senza altri intoppi che questi gruppuscoli che… ricordo un’altra occasione in cui però le cose si sono svolte in maniera molto più semplice perché subito sono stati consegnati i bastoni, si è continuato a scendere e durante la discesa si vedeva… arrivavano le informazioni, cominciavano a arrivare le informazioni di scontri in altre parti della città che in qualche modo preoccupavano anche un po’ le persone che stavano alla testa del corteo, che stavano alla testa del corteo che erano quelle che io in qualche modo avevo modo di vedere e soprattutto il fumo nero che saliva davanti, che ad un certo punto abbiamo cominciato a vedere del fumo nero salire che poi era di un automobile che bruciava proprio in mezzo alla strada dove doveva passare il corteo. Dopo di che il corteo è proseguito ma molto tranquillamente, molto festosamente diciamo, come era anche dell’abitudine di questo tipo di cortei delle tute bianche, con slogan, le solite cose dei cortei, davanti al corteo, io camminavo davanti al corteo insieme ad un gruppo abbastanza nutrito di persone,tutte persone che evidentemente non facevano parte del corteo ma erano lì o per seguirlo a livello giornalistico oppure che facevano parte del gruppo di contatto che sempre precede il corteo per eventualmente risolvere situazioni di tensione che si possano.

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Qualche persona che lei ricorda per nome e cognome? 

TESTIMONE (VALERA) – Mi ricordo Daniele Farina perché l’ho intervistato in diverse occasioni anche personalmente e che allora era portavoce del Centro Sociale Leoncavallo ed oggi è in Parlamento, ricordo che c’era Don Vitaliano della Sala, alcuni personaggi pubblici di questo tipo, insomma, che camminavano davanti al corteo ed altri colleghi giornalisti di cui non saprei i nomi ma che di vista conosco, insomma.

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Lei ci ha parlato di un gruppo di contatto, aveva delle informazioni particolari sull’esistenza di un gruppo di contatto o lo dice per esperienza? 

TESTIMONE (VALERA) – Per esperienza, per esperienza so che generalmente questo tipo di cortei hanno un gruppo che è proprio delegato a trattare con i funzionari di piazza con i quali, di solito, precedentemente ci sono stati ultimi accordi molto precisi su fin dove può arrivare il corteo, fino a che punto in qualche modo ci si può spingere anche con le azioni di protesta che vengono messe in campo, per esperienza diretta so che questo avviene, non perché queste persone me lo abbiano detto, neanche in quell’occasione lì, perché sono cose che poi generalmente poi con i giornalisti vengono fatte capire piuttosto che dichiarate apertamente. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Lei ricorda se nel corso delle discesa, prima, poi, adesso non voglio anticipare, prima della carica si è fatto vivo qualche funzionario di polizia per dire: “fermatevi, ci sono dei problemi, rallentate”? 

TESTIMONE (VALERA) – No, no, no, assolutamente, non che io abbia visto, comunque ero lì alla testa, lo avrei visto se fosse successo. 
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Vada pure avanti? 

TESTIMONE (VALERA) – Niente, fino al momento della carica le cose sono andate avanti così, c’era molta tranquillità devo dire, soprattutto in queste persone che camminavano in maniera molto tranquilla alla testa del corteo e tutto procedeva anche in maniera molto fluida, faceva strano io che avevo il cellulare del collegamento quindi con la mia radio, sapere che in altre parti della città stavano avvenendo invece scontri, perché in quel momento era proprio… questa discesa è stata molto tranquilla e molto… 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Lei ricorda…? 

TESTIMONE (VALERA) -… e non è successo niente di notevole. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Lei ricorda una discesa veloce una discesa lenta, abbastanza veloce, abbastanza veloce, ogni tanto ci si fermava, c’era il furgone che… il furgone, il camion che diffondeva musica ed indicazioni, ogni tanto dava anche qualche informazione su  quello che stava avvenendo altrove nella città e che ovviamente aveva un’andatura molto lenta ed il corteo si adeguava in qualche modo all’andatura del camion, però un’andatura normale per un corteo, niente di particolare. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Lei dice indicazioni su quello che succedeva, ricorda qualcosa di particolare? 

TESTIMONE (VALERA) – No, no perché un po’ le cose che mi venivano mi arrivavano dal cellulare, un po’ le sentivo da lì, adesso confonderei le cose se dicessi… 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Quindi lei dove arriva in questa discesa? 

TESTIMONE (VALERA) – Dunque, io arrivo fino alla piazza dove poi il corteo, poco prima della piazza dove poi il corteo si sarebbe dovuto fermare, io adesso non sono di Genova quindi i nomi delle vie e delle piazze mi sfuggono, diciamo superato il primo tunnel sulla destra, ci si ferma poco prima della piazza dove poi avviene la carica. A quel punto per me le cose si fanno abbastanza confuse perché io non ero assolutamente preparato, ero attrezzato perché naturalmente dai giorni precedenti si sapeva che avremmo potuto trovarci in situazione di scontro, eccetera, quindi avevamo tutto l’occorrente per ripararsi eventualmente da un lacrimogeno, il limone e tutto quanto, ma io ce li avevo buoni buoni in tasca, perché in quel momento nessuno di noi era preparato ad una carica, perché tutti noi sapevamo che il corteo era stato autorizzato ad arrivare fino ad un certo punto, da lì in poi…

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Mi scusi, parla al plurale? 

TESTIMONE (VALERA) – Noi giornalisti, noi giornalisti, da lì in poi saremmo stati forse un po’ più attenti, ed un po’ più sul chi vive per capire, ma in quel momento lì io ero abbastanza tranquillo, quindi la confusione che è seguita mi ha trovato un po’ impreparato, tant’è che il primo collegamento che io ho cercato di fare per dire che c’era una carica io non ho potuto neanche parlare perché ero soffocato dai lacrimogeni. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Magari glielo faccio sentire un attimo, aspetti… forse è meglio che finisca il suo racconto, se non è riuscito a parlare dubito che ci sia qualcosa di utile, ci può dire cosa ha visto al di là del collegamento? 

TESTIMONE (VALERA) – Allora, la prima cosa che ho visto è stato il lancio dei lacrimogeni, lancio dei lacrimogeni che è avvenuto, ripeto in maniera del fatto inaspettata e principalmente su questo gruppo di persone che camminava proprio davanti al corteo. A me personalmente me ne è passato uno anche abbastanza vicino alla testa, quindi io la prima cosa che ho fatto è stata quella di scansarmi in uno slargo laterale e cercare di ripararmi da questo lancio di lacrimogeni ed uscire dall’area dove c’era il fumo. Quindi questa è la prima cosa che ho visto e che ricordo, la stessa cosa hanno fatto tutte le persone che stavano intorno a me, hanno cercato di svincolare da davanti alla testa del corteo per arrivare in un punto dove si potesse respirare e capire che cosa stava succedendo. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Lei riesce a spiegarci questo slargo dov’è, da dove è assistito a queste scene? 

TESTIMONE (VALERA) – Io ricordo che è uno slargo, non saprei dire il nome dello slargo e se ne ha uno, c’è un distributore di benzina e ricordo che ci sono degli alberi credo, però non ha un nome questo posto, quindi non… potrei indicarlo su una cartina ma non saprei dare una indicazione topografica.

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Ma quindi è retrocesso per la strada che era occupata del corteo? 

TESTIMONE (VALERA) – Sono tornato un po’ indietro dove era possibile ed immediatamente mi sono, appena possibile infilato in una via laterale, quindi la prima via laterale tornando indietro verso lo stadio, alla destra del corteo. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Ecco, da questa posizione cosa ha visto? 

TESTIMONE (VALERA) – Ho visto il corteo tornare indietro molto rapidamente, ho sentito il rumore dei manganelli sugli scudi, ho visto la testa del corteo quella attrezzata con gli scudi, far cadere a terra gli scudi, all’inizio difendersi, tornare indietro con molta fatica, perché naturalmente in quel momento la gente era molto ma molto pressata, si gridava “Tornate Indietro… Tornate Indietro” ma naturalmente poi è difficile che questo avvenga in maniera veloce per un corteo arrivato fin lì, la gente scappare soprattutto, a questo punto, nelle vie di sfogo che era una di quelle dove stavo io,e comunque tornare indietro sotto i colpi dei manganelli. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – In questa prima fase lei ha visto delle reazioni di qualche tipo da parte dei manifestanti? 

TESTIMONE (VALERA) – In questa prima fase solo fuga scomposta, la struttura che era stata costruita per resistere alla carica è crollata credo nel giro di pochi secondi, evidentemente non c’era più nessuna protezione e le persone hanno cominciato a scappare all’indietro per quanto possibile. Solo fuga in questa prima fase e molto scomposta e disorganizzata e questa è una cosa che ricordo bene perché mi ha colpito a dispetto di tutta l’organizzazione che si presumeva di avere messo in piedi per sostenere cose di questo tipo.

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Ecco, lei ha descritto in trasmissione quello che ha visto in questo primo momento? 

TESTIMONE (VALERA) – No, in questo primo momento no, perché appunto ripeto, come ho detto prima non ero in grado di fare il collegamento, ho descritto quello che è avvenuto immediatamente dopo, cioè la fuga dei manifestanti delle vie intorno dove io a quel punto sono rimasto e le successive cariche di… che sono avvenute nelle vie laterali. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Le faccio sentire un altro suo collegamento. …(Voci fuori microfono)… 

TESTIMONE (VALERA) – L’ho raccontato successivamente.
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Era sempre della stessa pubblicazione, il CD numero 2 traccia 10 secondo 2:14. Lei diceva nessuna reazione in un primo momento, poi lei si rifugia in questa via laterale, cosa osserva? 

TESTIMONE (VALERA) – A questo punto osservo un primo tentativo di riorganizzare un minimo di difesa organizzata, dopo questo shock molto forte ed iniziale della carica inaspettata, un tentativo di riorganizzare una difesa come dire organizzata, ormai gli scudi erano stati abbandonati nella via principale, a questo punto ho visto spostare i cassonetti che stavano, i cassonetti dell’immondizia, cassonetti del vetro, tutto quello che c’era, che stavano nella via, li ha visti spostare nel momento in cui arrivavano gli autoblindi, li ho visti spostare i cassonetti e metterli all’inizio della via per cercare di fermare. Ed anche lì è cominciato anche un lancio di sassi.

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Torno indietro di qualche minuto, lei al momento del lancio di lacrimogeni lei ci ha descritto una situazione tranquilla? 

TESTIMONE (VALERA) – Sì. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Ha percepito qualche invito da parte della polizia o dei Carabinieri, nei confronti dei partecipanti alla manifestazione a fare qualcosa, tipo avvisi a fermarsi, a sciogliere la manifestazione? 

TESTIMONE (VALERA) – No, niente di niente, tant’è che in quel momento alla testa del corteo si ballava e si cantava, quindi… non c’era neanche nessuna percezione di una tensione imminente. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Questa fase di… che ci ha descritto di cassonetti messi per traverso lei l’ha vista solo sulle laterali, cioè dove si trovava in questi momenti? 

TESTIMONE (VALERA) – Mi trovavo in una laterale di cui non saprei il nome, una laterale alberata immediatamente in prossimità però della principale, l’ho vista in una sola, però l’impressione che avevo era che si svolgesse la stessa cosa anche nelle altre, perché comunque vedevo gente che magari scappava da questa, ritornava, era un’impressione di un caos abbastanza generalizzato. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Per quello che lei ha potuto osservare, le persone che vedeva intorno a lei da dove provenivano? 

TESTIMONE (VALERA) – Dal corteo, erano più o meno persone che venivano dal corteo, alcune appunto con queste bardature, altre senza, la maggior parte con, perché alla testa erano tutti piuttosto attrezzati con i caschi e con la gomma piuma addosso, però, l’impressione che ho avuto è che nelle vie intorno non ci fosse niente prima di questa carica e che quindi le persone che si sono riversate nelle vie erano persone proveniente dal corteo. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Ecco, cosa succede, quindi lei ha detto cose messe… per strada? 

TESTIMONE (VALERA) – Sì esatto, cose messe di traverso, non si riesce a organizzare niente, c’è qualcuno che grida evidentemente un po’ delle parole d’ordine che si erano dati, quindi “scudi” riprendere gli scudi, si cerca la persona che andava in giro con un carrello della spesa con dentro un materiale per difendersi dai lacrimogeni, quindi vari limoni e cose di queste tipo, però non c’è più niente dell’apparato che era stato costruito e quindi c’è una grande disorganizzazione, una grandissima confusione e soprattutto un grande senso proprio di shock nelle persone che vedo intorno a me, di una cosa completamente inaspettata che porta… 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Le forze dell’ordine cosa fanno in queste momenti? 

TESTIMONE (VALERA) – All’inizio caricano personalmente, uomo ad uomo, poi evidentemente la cosa si presenta in qualche modo anche molto difficoltosa, perché sono veramente tante le persone che stanno in questa via, che hanno indietreggiato ma fino ad un certo punto, perché poi comunque una massa non è che può muoversi in maniera estremamente veloce, all’inizio caricano uomo o uomo e poi si ritirano, avviene un po’ un fronteggiamento a questo punto, per cui arrivano avanti gli autoblindo e ritornano indietro, e quindi c’è un fronteggiamento finché un autoblindo arriva a massima velocità contro i cassonetti e li sposta. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Lei l’ha vista personalmente questa scena? 

TESTIMONE (VALERA) – Sì,ero molto vicino ad uno dei cassonetti e ho anche rischiato di essere investito, per poco. Le persone stavano proprio dietro al cassonetto, quindi c’è stato anche un momento molto teso in cui sembrava che qualcuno fosse rimasto sotto,dopo di che fortunatamente non è andata così, però anche queste cose hanno provocato ancora sbandamento e fughe, tentativi in qualche modo di fronteggiamento.
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Ma, nessuna domanda magari ingenua, c’era modo in questa situazione di instaurare una trattativa con i Carabinieri la situazione era ormai degenerata? 

TESTIMONE (VALERA) – Anzitutto era impossibile perché il gruppo di contattato era stato tagliato fuori rispetto al resto del corteo, perché il gruppo di contatto era in quella prima parte che dicevo prima e che è rimasto in qualche modo davanti, rispetto anche alla carica e quindi anche se fosse stato possibile per il gruppo di contatto anche dare indicazioni al corteo, a quel punto era assolutamente impossibile, cioè in quel momento non c’era più nessuno che poteva in qualche modo dare indicazioni alle persone che stavano lì ed in secondo luogo non c’era evidentemente nessun tipo di possibilità di contatto, non era proprio possibile avvicinarsi.
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Questa situazione diciamo di cariche e di resistenza per quanto tempo va avanti? 

TESTIMONE (VALERA) – All’incirca una mezzora, una mezzora durante la quale ovviamente non avviene sempre nella stessa via la stessa cosa, una via viene in qualche modo liberata e tutto si sposta nella via laterale anche perché a quel punto il corteo stava… era riuscito piano piano a ritornare su, però tutti quelli che erano scappati nelle vie laterali e che in qualche modo volevano ricongiungersi al corteo venivano fermati all’ingresso della via, comunque per una mezzora tutto questa va avanti. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Ecco, lei ci ha parlato di un’azione violenta di un blindato, ne ha visto una sola, ne ha visto varie? 

TESTIMONE (VALERA) – No, ne ho viste diverse, in questo caso era un blindato che andava a sbattere violentemente contro i cassonetti. In un altro caso un blindato ha cominciato a percorrere a zig-zag alla massima velocità una delle vie in cui in realtà non è che ci fosse la massa di gente, non c’erano neanche, da quel che mi ricordo io, dei cassonetti a fermare. Ha percorso a zig-zag questa via finché è andato a fermarsi di lato rispetto alla via.

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Lei ha detto che non c’era una folla particolare ma c’erano delle persone? 

TESTIMONE (VALERA) – C’erano dei singoli, c’erano delle singole persone che stavano camminando o correndo per la via, singole persone, in qualche modo la traiettoria del furgone seguiva le persone che si sono scansate all’ultimo per non essere investite, l’impressione del momento è che fosse in qualche modo fuori controllo il furgone, perché sbandava vistosamente ed andava a sbattere contro i muri delle case. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Cioè quindi ha visto salire sul marciapiede? 

TESTIMONE (VALERA) – Sì, sì, sul marciapiede. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Ma vicino a delle persone o a distanza? 

TESTIMONE (VALERA) – Sì, sì, vicinissimo a delle persone, ne ricordo almeno un paio che si sono dovute buttare di lato per non essere investite.
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – A che velocità, chiaramente non le chiedo, cioè nel senso piano…? 

TESTIMONE (VALERA) – A me sembrava semplicemente il massimo che potesse essere consentito dalla situazione, cioè, in una via così e sbandando in curva, quindi non in rettilineo, però sembrava proprio che fosse lanciato alla massima velocità. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Ha registrato in qualche modo,cioè ha fatto la cronaca? 

TESTIMONE (VALERA) – Questo episodio l’ho raccontato successivamente nella cronaca, quindi all’incirca un quarto d’ora dopo, perché evidentemente la radio era occupata anche a raccontare tutto quello che avveniva nelle altre parti della città, quindi in quel momento non c’era modo di intervenire in onda, quindi un quarto d’ora dopo circa ho raccontato questa vicenda. Al momento, avendo registrato tutto, ho registrato anche i sonori di quello che stava avvenendo, anche il sonoro di questo furgone che va a sbattere violentemente contro il cassonetto. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Possiamo provare a sentirlo. …(Voci fuori microfono)… …Quindi questo rumore che si è sentito cosa era? 

TESTIMONE (VALERA) – Era il rumore del furgone che va a sbattere contro il cassonetto il quale viene buttato,due cassonetti,erano uno di fianco all’altro i quali vengono buttati di lato, io ero sul lato, quindi in qualche modo mi sono dovuto scansare pure io, dietro c’erano diverse persone e si sente qualcuno che gridava. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Quindi la scena che ci ha descritto inizialmente? 

TESTIMONE (VALERA) – Sì, sì, sì.
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Dunque questa ultima registrazione era sempre il CD 2 traccia 10, secondo 8:46 della pubblicazione cronache luglio 2001 Genova di Radio Popolare. Adesso le faccio vedere molto brevemente un filmato e le chiederò se riprende una situazione che lei ha potuto osservare, anzi sicuramente no, le indicazioni per…  Dunque, il reperto è indicato come, è contenuto negli atti del Pubblico Ministero, blindato ripreso dall’alto, Cd 1 minuti 16:30. Ha visto questa scena o scene analoghe, intanto se ha visto questa? 

TESTIMONE (VALERA) – Può essere che fosse questa ma non ci potrei mettere la mano sul fuoco, nel senso che il ricordo che ho io era di una  via più stretta, di una maggiore velocità del blindato e non con un cassonetto davanti, d’altra parte potrebbe anche essere l’ultima fase di questa, l’impressione è che fosse una scena analoga.

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Cioè lei ricorda quella persona sul marciapiede stretta tra muro e blindato? 

TESTIMONE (VALERA) – Sì. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – C’erano marciapiedi molto larghi in quella zona? 

TESTIMONE (VALERA) – No, no, molto stretti. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Dunque, dopo questa fase e dopo queste scene lei cosa fa, cosa può vedere? 

TESTIMONE (VALERA) – Allora, dopo queste scene, in qualche modo anche la tensione nelle vie laterali si alleggerisce leggermente, il mio obiettivo a quel punto è di cercare di capire che cosa sta succedendo nel corteo, quindi di ritornare sulla via principale, fino a quel momento non c’è modo di ritornare sulla via principale perché chiunque si avventuri viene caricato, da un certo punto in poi invece la situazione si fa un po’ meno tesa ed io quindi cerco a questo punto di raggiungere invece la piazza, perché da una parte c’è il corteo che è arretrato ed i Carabinieri che sono avanzati e quindi è impossibile raggiungere il corteo, provo a girare a questo punto sulla sinistra, quindi arrivare verso la piazza dove il corteo avrebbe dovuto svoltare. A questo punto non so se immediatamente o dopo qualche minuto, perché naturalmente le fasi erano piuttosto concitate, ho assistito alla scena del furgone che poi si ferma e viene incendiato.
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Ecco, lei ha potuto vedere il momento in cui si è fermato il furgone, come dice lei? 

TESTIMONE (VALERA) – Dunque, io sono arrivato sul luogo in un momento successivo, quando il furgone era già fermo, sono arrivato in quel momento quando il furgone era già fermo, sì.
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Ma è riuscito, tanto per capire, temporalmente cosa ha visto, ha visto dei Carabinieri che stavano scendendo dal furgone o è arrivato ancora dopo? 

TESTIMONE (VALERA) – Dunque, io adesso… allora, questa scena del furgone è forse un po’ precedente rispetto a quello che ho detto, è ancora forse un po’ più indietro nel tempo, nel senso che io ho cercato di raggiungere il corteo dopo questa scena del furgone ed adesso me la stavo dimenticando, direttamente uscito da una delle vie laterali un visto questa scena qua.
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Ecco, adesso ce la può descrivere? 

TESTIMONE (VALERA) – Allora, io ho assistito in qualche modo anche da lontano perché sapevo che c’era un mio collega che invece aveva seguito tutto dall’inizio e che la stava raccontando in diretta.

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – E chi era questo suo…? 

TESTIMONE (VALERA) – Piero Bosio, la stava raccontando in diretta, ha fatta una lunga diretta in cui raccontava tutto quello che stava succedendo e la scena che ho visto è stata un furgone fermo in mezzo alla strada, con un gruppo di persone provenienti sempre da queste vie laterali che cominciavano ad accerchiarlo proprio in quel momento ed uno schieramento di Carabinieri in fondo alla via con altre camionette ferme in fondo alla via, questa è l’immagine che ho avuto io appena sono arrivato. Intorno c’erano tante persone, c’erano diverse persone molte delle quali provenivano da questa serie di scontri e che non erano riusciti in qualche modo a ricongiungersi al corteo e quindi stavano scappando ancora dagli scontri delle vie laterali e da queste cariche di furgoni. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Quanto tempo passa tra le scene che ci ha descritto e che abbiamo visto nelle vie laterali, cioè di cariche dei blindati ed il momento in cui si ferma il blindato? 

TESTIMONE (VALERA) – Pochissimo, cioè sarebbe difficile dirlo, per me è un po’ la stessa fase, per cui qualche minuto, una decina forse. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Quindi, cioè nel senso tra questa scena che le ho mostrato e l’arresto del blindato dice pochi minuti? 

TESTIMONE (VALERA) – Sì, poi al momento non era facile avere una percezione esatta dei tempi, infatti adesso anche nel ricordarli mi risulta difficile dire quanto tempo esattamente, però, insomma credo pochi minuti.

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Continui pure nel suo racconto? 

TESTIMONE (VALERA) – A questo punto il furgone è stato accerchiato da queste persone che erano persone provenienti dalla dispersione della prima fase della testa del corteo e alla scena assisteva anche un certo numero di persone che però si tenevano a distanza ed insomma commentavano in qualche modo quello che stava succedendo, c’era una preoccupazione molto molto forte e molto molto diffusa rispetto a quello che stava succedendo, perché tutti vedevamo che sul furgone erano rimaste delle persone e quindi c’era un momento molto, molto di tensione e diverse persone cercavano di intervenire per evitare che questo furgone venisse, in qualche modo danneggiato eccetera. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Mi scusi, c’era preoccupazione per il furgone o per gli occupanti? 

TESTIMONE (VALERA) – Per gli occupanti, per gli occupanti, anche perché, insomma… 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Questa era una preoccupazione sua o…? 

TESTIMONE (VALERA) – No, era una cosa che io raccoglievo in qualche modo, dalle persone che stavano intorno a me, anche mia naturalmente, ed anche una certa perplessità nel vedere questo tipo di situazione molto strana, perché comunque questa naturalmente è una… è un’impressione che io riporto, però, vedere il resto delle forze di polizia schierate in fondo alla via e questo furgone fermo lì e non succedeva niente, quindi da un momento all’altro tutti ci si aspettava che intervenissero per venire a tirare fuori questo furgone da questa situazione. E questo però non avveniva, soltanto ad un certo punto poi la cosa è avvenuta, dopo… dopo qualche minuto. Dopo di che appunto il furgone è stato accerchiato, c’è stato l’intervento, mi sembra di ricordare una camionetta che è ritornata indietro, sono stati aiutati ad uscire gli occupanti ed il furgone è rimasto lì e basta, insomma, ha continuato ad essere accerchiato, pietre lanciate…
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – L’ha visto danneggiare? 

TESTIMONE (VALERA) – Sì, sì, l’ho visto danneggiare. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Era uno degli stessi, per quello che è riuscito a capire lei, uno degli stessi blindati che operava le cariche o arrivava da altra parte? 

TESTIMONE (VALERA) – Poteva essere, poteva essere ma non l’ho seguito personalmente, poteva essere benissimo uno di quei  blindati, anche perché in qualche modo era anche già piuttosto danneggiato, però poteva esserlo come poteva non esserlo. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Quindi lei dove va? 

TESTIMONE (VALERA) – Allora, a questo punto mi stacco dalla scena anche perché comunque, appunto, il momento di tensione preoccupante si esaurisce perché poi il furgone viene incendiato e comunque non ci sono più gli occupanti. Io mi sposto verso la piazza, dove mentre mi sposto assistito ad una scena… 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Mi scusi, quale piazza se riesce a spiegarci? 

TESTIMONE (VALERA) – La piazza della stazione da cui parte quel tunnel che poi va verso l’interno insomma. 
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Com’è la situazione quando lei arriva in piazza? 

TESTIMONE (VALERA) – La situazione in piazza sembra abbastanza tranquilla, è pieno di Carabinieri dappertutto, ci sono anche diversi giornalisti, ma la situazione nella piazza è tranquilla, non sta succedendo niente di particolare lì, in quel momento.

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – E quindi gli scontri erano rimasti isolati? 

TESTIMONE (VALERA) – Sì, sì, gli scontri sono stati in qualche modo isolati nelle vie che dicevo prima, a quel punto lì non c’era praticamente più niente.
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – E cosa vede in questa piazza? 

TESTIMONE (VALERA) – Allora, la cosa che attira la mia attenzione è un motociclista su una Vespa, su una Vespa bianca, fermo all’incrocio, il quale evidentemente non ha addosso niente che lo possa identificare in qualche modo e che viene attaccato a suon di manganello. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Mi scusi, che lo possa identificare…? 

TESTIMONE (VALERA) – Come uno dei manifestanti o come qualcun  altro, non ha neanche il casco a dire la verità, però… forse non è un motivo sufficiente, il quale viene assaltato da un gruppo di Carabinieri e manganellato, viene buttato per terra, lui e la sua vespa, lui protesta in genovese chiaramente, è un genovese, si sente fortemente dal dialetto, protesta dicendo: “ma io non c’entro niente, che cosa… cosa mi state facendo?”. A quel punto interviene evidentemente o un funzionario o qualcuno con un po’ di autorità che ferma tutti gli altri. Io mi sono avvicinato per far raccontare… lui a quel punto tira su la Vespa, qualcuno gli si fa intorno,credo per vedere che non si sia fatto male e non ha segni di ferite evidenti, mi avvicino a lui per fargli raccontare quello che gli è successo ma vengo spintonato dai Carabinieri presenti ed a un certo punto siccome io insito nel volerlo intervistare, si avvicinano anche a me con i manganelli ed io vado. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Ha visto questa persona proprio tirata, fatta cadere per terra? 

TESTIMONE (VALERA) – Tirata per terra, sì, sì, tirata per terra e calci e pugni e manganellate. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Le faccio vedere due foto e lei mi dirà se corrispondono a questo episodio. Allora è reperto 88 C dell’agenzia Olimpia, foto 45. 

TESTIMONE (VALERA) – Sì, sì, è questo.                    
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Le faccio vedere la successiva che è invece 88 D Genova 50. Quindi lei ricorda questa persona…? 

TESTIMONE (VALERA) – È sicuramente questo l’episodio. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) -… è stata,in senso così generico, picchiata e fatta cadere? 

TESTIMONE (VALERA) – Sì.

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Va bene, a parte questo episodio molto circoscritto, lei ricorda la presenza di un funzionario con fascia tricolore sul posto? 

TESTIMONE (VALERA) – Non ricordo la fascia tricolore, ricordo un intervento di una persona che evidentemente aveva il potere di intervenire e di fermare questo episodio, non ricordo francamente però se avesse una fascia tricolore.
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Riesce a collocarci, lei ha parlato della piazza della stazione, se ci riesce a collocare con più precisione dove è successo? 

TESTIMONE (VALERA) – Più o meno al centro della piazza, il centro della piazza che sarebbe il centro dell’incrocio. E come se lui stesse fermo, fosse rimasto fermo al punto di stop per aspettare di poter passare. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – A parte questo poi lei? 

TESTIMONE (VALERA) – Dopo questo episodio io sono entrato nel tunnel, che porta quindi verso la zona più interna di Genova, e ho fatto tutto il giro che mi consentiva di ritornare a capire che cosa ne era stato del corteo e cosa stava succedendo, questo mi ha portato via diverso tempo perché i sovrappassi ed i passaggi per ritornare erano tutti piuttosto intasati, non era facile. Poi, ad un certo punto, prima di ritornare da questa parte, ho incontrato un gruppo invece di… un gruppo di persone con il volto coperto con bastoni e spranghe in mano e ho seguito loro per vedere che cosa succedeva. Però tutto questo avveniva al di là della ferrovia. 
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Ecco, è più tornato poi in Via Tolemaide o in corso Gastaldi? 

TESTIMONE (VALERA) – Sì, sono tornato quando però già non c’era più in niente e mi è arrivata l’indicazione della redazione di tornare invece in redazione per preparare i servizi della sera e quindi non ho più seguito quello che avveniva lì.
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Lei ricorda un personaggio in costume? 

TESTIMONE (VALERA) – Sì. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – In costume nel senso in maschera? 

TESTIMONE (VALERA) – Sì, sì, una persona anziana vestita da Pulcinella, in realtà ce ne erano diverse mascherate e non bardate all’interno del corteo, davano anche un po’ quella impressione che dicevo prima , un po’di festo… 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Ma in particolare ha visto che gli succedeva qualcosa? 

TESTIMONE (VALERA) – Sì, veniva rincorso e manganellato da dietro, mentre scappava, questo esattamente nella via laterale di cui parlavo prima, la prima carica fatta personalmente uomo ad uomo, una delle persone che venivano inseguite e manganellate era lui. 
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Quindi inseguito e preso? 

TESTIMONE (VALERA) – Preso sì, cioè preso, preso con le manganellate, non preso e portato via.

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Colpito? 

TESTIMONE (VALERA) – Colpito, colpito.
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Questo lo ha visto lei? 

TESTIMONE (VALERA) – Sì, sì, sì.

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Non ho nessun’altra domanda.                                  
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